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Relazione 

1.1 OGGETTO 

COMUNE DI GONNOSCODINA – Progetto per la Sistemazione di alcuni tratti di Strade Rurali. 

FASE DELLA PROGETTAZIONE – Progetto Esecutivo. 

In premessa si ritiene opportuno richiamare che: 

■ in data 27/11/2007, l’Amministrazione Comunale di Gonnoscodina, ha indetto, con avviso 

pubblico n. 03/2007 nell’Albo Pretorio, una procedura di selezione per l’affidamento del 

servizio di progettazione, direzione, misura, contabilità per i Lavori, inerenti la Sistemazione di 

alcune Strade Rurali; 

■ l’ing. Daniele Tatti e il Geom. Luca Steri hanno presentato, in data 11 dicembre 2007, 

Domanda di Partecipazione per la realizzazione di quanto indicato al punto precedente; 

■ l’Amministrazione Comunale di Gonnoscodina, con Determinazione del Servizio Tecnico n. 

141 del 27/12/2007, conferiva al raggruppamento temporaneo sopra citato l’affidamento 

dell’incarico professionale; 

■ i sottoscritti in data 23/07/2008, nella Casa Comunale, hanno firmato la Convenzione 

disciplinante l’incarico alla presenza del Responsabile del Procedimento rappresentante 

dell’Amministrazione Comunale; 

■ con delibera della Giunta Comunale n. 53 del giorno 27/08/2008, è stato approvato il Progetto 

Preliminare dei lavori in oggetto, presentato all’Ufficio Tecnico in data 23/07/2008; 

■ è stato acquisito il parere FAVOREVOLE della Soprintendenza per i Beni Archeologici delle 

Province di Cagliari e Oristano, espresso con nota Prot. n. 4567 del 07/11/2008; 
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■ è stato acquisito il parere FAVOREVOLE dell’Ass.to Reg. EE.LL. Finanze e Urbanistica – 

Sevizio Tutela Paesaggistica per le Province di Oristano e Medio Campidano – sede di 

Oristano, espresso con nota Prot. n. 30188/XIV.12.2 del 18/11/2008; 

■ con delibera della Giunta Comunale n. 70 del giorno 19/11/2008, è stato approvato il Progetto 

Preliminare dei lavori in oggetto, presentato all’Ufficio Tecnico in data 07/10/2008; 

In occasione della predisposizione del Piano Triennale delle Opere Pubbliche, 

l’Amministrazione Comunale di Gonnoscodina ha espresso la volontà di sviluppare alcune 

iniziative, in linea con le indicazioni strategiche territoriali, utili a favorire processi di 

ammodernamento e maggiore integrazione delle diverse filiere agricole, sviluppando e migliorando 

l’infrastrutturazione rurale a servizio delle aziende operanti nel territorio comunale. 

La proposta progettuale per la “SISTEMAZIONE DI ALCUNI TRATTI DI VIABILITÀ 

RURALE” il cui importo complessivo è pari a € 70.000,00, prevede  un insieme di opere indirizzate 

al miglioramento della percorribilità della viabilità rurale al fine di rendere più agevoli gli 

spostamenti degli operatori agricoli. 

Questi ultimi in tal modo potrebbero accrescere gli investimenti per l’incremento delle 

produzioni e per la valorizzazione dei prodotti del settore agricolo, comparto trainante per 

l’economia del territorio. 
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1.2 PREMESSA 

Il settore agricolo ha rappresentato storicamente la principale specializzazione produttiva della 

Marmilla e ad esso si lega un diffuso patrimonio di produzioni storiche che, costituendo la 

principale fonte di reddito in ambito familiare, hanno rappresentato il reale collante del tessuto 

sociale e che ad oggi risultano scarsamente significativi sotto il profilo economico. Con il progetto 

ci si propone di contrastare le consolidate tendenze negative presenti a livello territoriale 

(spopolamento, disoccupazione e indebolimento del tessuto imprenditoriale) attraverso il sostegno 

alla rivitalizzazione e riqualificazione del settore primario. Per fare ciò è necessario intervenire sui 

fattori strutturali ed infrastrutturali. 

Si intende procedere in prima battuta con l’approfondimento del livello di accessibilità al 

territorio, del grado di fruibilità degli ecosistemi. In quest’ottica si pone il presente intervento di 

manutenzione della viabilità rurale. 
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1.3 DESCRIZIONE DELLA VIABILITÀ ESISTENTE 

L’intervento si riferisce particolarmente all’infrastrutturazione viaria a servizio delle attività 

operanti nella zona di “Pardu Gozzua” e “Nurazzou”. Le strade interessate dagli interventi sono 

- la Strada Vicinale di Gozzua, nell’ultimo tratto che si immette nella strada Provinciale per 

Baressa, per una lunghezza totale di 530 ml (compreso la diramazione verso il torrente); 

- la Strada Vicinale per Simala sino al confine con il territorio di quest’ultimo Comune, per 

una lunghezza totale di 530 ml. 

La prima strada è già stata interessata ad un intervento di manutenzione circa un decennio fa, 

per cui la massicciata è in buono stato. Le cunette sono state colmate dall’azione dell’acqua per cui 

sono stati interrati anche tutti cavalcafossi esistenti. 

La seconda strada invece è in terra battuta, non è mai stata ricaricata e segue l’andamento 

orografico del terreno. Il fondo è molto sconnesso e non sono presenti opere di regimentazione. 

Le strade in progetto ricadono entrambe in Zona H4, nella fascia di rispetto dei corsi d’acqua, 

così come previsto dalla Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Galasso) all’Art. 1, comma 2 lett c) e della 

Legge Regionale 22 dicembre 1989, n. 45 all’art. 10/bis. Pertanto sono necessarie alcune 

prescrizioni per la realizzazione delle opere per lo smaltimento delle acque meteoriche e quindi 

della realizzazione di opportune opere d’arte che garantiscano tale risultato. 

Inoltre la strada Vicinale per Simala è in prossimità di un’emergenza archeologica, per cui 

insiste all’interno di una zona H3. 

Per la loro sistemazione si terrà in particolare conto ciò che viene prescritto nel P.P.R. di 

recente approvazione. 

La vocazione agricola e orticola del luogo presuppone un traffico di mezzi lungo tutte le strade 

rurali esistenti nel territorio comunale. Esse sono perciò sottoposte ad un continuo logorio, in 
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particolare durante la stagione invernale, poiché per l’assenza o l’inadeguatezza di opere per la 

regimentazione idraulica viene favorito il depositarsi di acqua nel fondo stradale con conseguente 

formazione di buche. 

Cercando di soddisfare le continue richieste da parte degli operatori agricoli 

l’Amministrazione Comunale reperisce annualmente somme dal bilancio per la manutenzione dei 

vari tracciati. Questi interventi permettono la sistemazione del fondo attraverso la stesura di misto 

di cava rullato. 

L’intervento proposto attraverso un adeguato studio per la regimentazione idraulica dei 

tracciati, l’adeguamento delle fondazioni stradali e la sistemazione in terra stabilizzata garantisce 

una soluzione definitiva al problema della viabilità rurale. 

Tutto ciò permetterà agli imprenditori agricoli condizioni ottimali di lavoro e maggiori 

possibilità di investimento per la crescita delle aziende agricole e la valorizzazione dei prodotti 

locali. Allo stesso tempo il risparmio prodotto all’Amministrazione Comunale per le manutenzioni 

ordinarie annuali potrà essere investito in altre attività a favore dei cittadini. 
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1.4 AMBITI DI INTERVENTO E DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Gli interventi previsti riguardano le seguenti sedi viarie 

1.4.1 LA STRADA VICINALE DI GOZZUA 

Questa è interessata nell’ultimo tratto che si immette nella strada Provinciale per Baressa, sino 

al limite amministrativo del Comune di Gonnoscodina, per una lunghezza totale di 440 ml. Inoltre 

viene interessata anche la diramazione verso il torrente per una lunghezza di circa 90 ml. 

È una strada che riveste notevole importanza in quanto collega il centro urbano alla 

Provinciale per Baressa in una zona in cui sono presenti diversi vigneti e terreni coltivati a cereali; 

In questa strada vicinale si realizzerà una sede stradale di 4,00 m più le cunette laterali. 

1.4.2 LA STRADA VICINALE NURAZZOU 

Questa è interessata sino al limite amministrativo del Comune di Gonnoscodina, per una 

lunghezza totale di 530 ml. 

Con la sua sistemazione, si permette il collegamento di una zona ampiamente sfruttata dal 

punto di vista agricolo, e non meno importante, si permette l’accesso ad una zona di interesse 

culturale, vista la vicinanza di un sito di interesse archeologico. 

In questa strada vicinale si realizzerà una sede stradale di 3,00 m più le cunette laterali. 

1.4.3 DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I tratti in progetto avranno dimensioni di sezione tipo pari a ml 3,00÷4,00 di carreggiata 

comprese le banchine sempre pavimentate per mt. 0,50 per parte. A intervalli pressoché regolari si 

disporranno delle piazzole di scambio nei punti più idonei alla loro realizzazione. 

Si prevede inoltre la ricostituzione delle recinzioni che vengono manomesse negli 

allargamenti, oltre che la realizzazione di muretti in pietra a secco. 
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I lavori di sistemazione verranno previsti nel tracciato in funzione delle attuali caratteristiche 

per ciascun ambito di intervento così come desunto dopo l’esecuzione del rilievo puntuale della 

configurazione geometrica e l’individuazione delle opere necessarie alla risoluzione dei problemi 

presenti. Si precisa che gli interventi, per la maggior parte, trovano ubicazione nelle sedi stradali 

attualmente esistenti o comunque nelle sedi catastali individuate. 

Le opere previste possono essere così sommariamente riassunte: 

 pulizia e decespugliamento delle cunette e dei cavalcafossi esistenti per il ripristino della 

funzionalità idraulica in tratti variamente distribuiti; 

 realizzazione di cavalcafossi e di tombinamenti per lo smaltimento delle acque 

meteoriche; 

 stesura di sottofondazione stradale in misto di cava stabilizzato per la riconfigurazione 

della sezione stradale e delle relative pendenze, considerando lo spessore necessario a 

garantire adeguata resistenza e a compensare le buche presenti nel tracciato; 

 finitura con stesura di terra stabilizzata sp. cm. 10; 

 realizzazione delle banchine e arginelli in misto di cava stabilizzato con configurazione 

dei necessari accessi ai fondi rustici; 

 realizzazione delle recinzioni e formazione di muretti a secco variamente distribuiti 

lungo i tracciati in funzione delle larghezze delle sezioni e della disposizione delle 

piazzole di scambio. 

 A conclusione dei lavori si disporrà una adeguata segnaletica stradale orizzontale e 

verticale, di concerto con la polizia municipale. 

Per ciò che riguarda le configurazioni delle sezioni stradali si riportano le sezioni tipo. 
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1.5 RELAZIONE TECNICA 

Si riporta la descrizione delle opere da eseguire con riferimento alle caratteristiche 

prestazionali e descrittive dei materiali da utilizzare. 

Nella esecuzione delle opere verrà garantito il rispetto delle indicazioni impartite 

dall’Assessorato Regionale competente,  riguardanti la larghezza della carreggiata stradale 

compresa tra i 3 e i 4 metri oltre ai 50 cm per parte riservati alle banchine e più in generale le 

indicazioni normative CNR-UNI n° 78 del 28 luglio 1980 per strade extraurbane di tipo C 

(modificato dal "D.M. 5 novembre 2001"). La piattaforma da realizzare presenta corsia unica di 

3,00 ÷ 4,00 m e banchine di 0.50 m; viene adottata questa sezione stradale in quanto i tracciati in 

oggetto sono caratterizzati da volumi di traffico estremamente ridotti e a carattere locale (velocità di 

progetto < 40 km/h). La sua adozione è tuttavia subordinata alla realizzazione di adeguati slarghi 

per consentire l'incrocio di veicoli,  opportunamente ubicati in funzione delle distanze di mutuo 

avvistamento. La carreggiata stradale deve essere corredata di una sovrastruttura che, oltre a 

sopportare le sollecitazioni in essa indotte dal passaggio dei veicoli nel tempo, deve presentare 

caratteristiche di uniformità e aderenza tali da garantire le condizioni di percorribilità più sicure 

possibili. Il tipi di pavimentazione da eseguirsi nella strada in progetto è: 

Massicciata stradale: è costituita da uno strato realizzato in misto granulare stabilizzato (tout 

venant), che funge da strato di fondazione che strato di base. L’aggregato potrà essere costituito da 

pietrisco e detriti di cava o di frantoio, scorie, materiale reperito in sito (stabilizzazione non 

corretta) oppure da una miscela di materiali di diversa provenienza, in proporzioni stabilite con 

indagini preliminari di laboratorio e di cantiere (stabilizzazione corretta granulometricamente), in 

modo che la curva granulometrica di queste terre rispetti le prescrizioni contenute nelle Norme 

CNR-UNI 10006 (terre di Tipo 1, punto 9.1.2.), in particolare la dimensione massima degli inerti 

deve essere 71 mm. 



SISTEMAZIONE STRADE RURALI 
 

________________________________________________________________________________________________ 
Allegato  A – Relazione Tecnica Descrittiva         10 

Pavimentazione in terra stabilizzata: è costituita da uno strato di fondazione in misto granulare 

(tout venant) e da un manto in terra stabilizzata  di almeno 10 cm che ha la funzione di strato di 

usura. Lo strato di fondazione è composto da un aggregato che potrà essere costituito da pietrisco e 

detriti di cava o di frantoio, scorie, materiale reperito in sito (stabilizzazione non corretta) oppure da 

una miscela di materiali di diversa provenienza, in proporzioni stabilite con indagini preliminari di 

laboratorio e di cantiere (stabilizzazione corretta granulometricamente), in modo che la curva 

granulometrica di queste terre rispetti le prescrizioni contenute nelle Norme CNR-UNI 10006 (terre 

di Tipo 1, punto 9.1.2.), in particolare la dimensione massima degli inerti deve essere 71 mm. La 

terra stabilizzata sarà costituita da una miscela di inerti (pietrisco 5÷15 mm, sabbia, filler), di un 

catalizzatore sciolto nella quantità necessaria all’umidità ottimale dell’impasto (es. 80/100 lt. per 

terreni asciutti, 40/60 per terreni umidi) e da cemento (nelle dosi di 130/150 kg per mc di impasto). 

La granulometria degli inerti deve essere continua, e la porosità del conglomerato deve essere 

compresa fra il 2 ed il 6 %. La stesa e la sagomatura dei materiali premiscelati deve avvenire 

mediante livellatrice o, meglio ancora, mediante vibrofinitrice; ed infine costipamento con 

macchine idonee da scegliere in relazione alla natura del terreno, in modo da ottenere una densità in 

sito dello strato trattato non inferiore al 90% o al 95% della densità massima accertata in laboratorio 

con la prova AASHTO T 180 

Gli interventi prevedono un livellamento superficiale, laddove il fondo stradale attuale è 

buono; mentre nelle zone in cui il fondo stradale attuale è deteriorato irrimediabilmente si eseguirà 

lo scavo necessario per ottenere l’ampliamento della sede stradale e permettere l’inserimento del 

cassonetto della sovrastruttura. 

In ogni caso le strade interessate saranno dotate di apposite cunette trapezie per lo scolo delle 

acque; queste avranno altezza di 40 cm e larghezza sul fondo di 40 cm. In prossimità degli ingressi 

ai fondi saranno allestiti dei cavalcafossi in calcestruzzo con tombino vibrocompresso, per garantire 

l’accesso ai rispettivi proprietari.. 
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1.6 OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

I  punti fondamentali nella politica complessiva di governo del territorio comunale sono: 

1. valorizzazione delle vocazioni produttive della zona agricola, garantendo la tutela del suolo; 

2. sostegno per lo sviluppo di attività connesse all’agricoltura (agriturismo, zootecnia, etc); 

3. utilizzo funzionale delle risorse archeologiche. 

In quest’ottica il miglioramento e il potenziamento della rete viaria rurale converge con i 

sopraddetti orientamenti. 

Gli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, recepiti ed assunti durante la fase preliminare 

della progettazione, hanno avuto come esito lo studio degli interventi precedentemente descritti, i 

quali concretizzano due risultati: 

− agevolare i collegamenti con le aziende produttive (agricole e zootecniche) che si trovano 

distanti dal centro abitato e dalla rete viaria principale (strade provinciali e strade statali), risolvendo 

parte dei problemi dovuti all’isolamento; 

− realizzare dei percorsi alternativi al servizio del territorio. 

1.7 STUDIO DI FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

I provvedimenti proposti si inseriscono, all’interno del Piano Urbanistico Comunale in 

posizione esterna al centro abitato. Infatti vengono interessate principalmente zone a sviluppo 

agricolo. 

Tutte le sedi viarie insistono su “aree di salvaguardia ambientale”, indicate come SOTTOZONE 

H4, che rappresenta la Fascia di Rispetto dei fiumi iscritti nell’elenco approvato dalla Giunta 

Regionale tra quelli iscritti negli elenchi di cui al R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775: individua 

l’alveo,  le sponde e la fascia  di 300 metri, del Rio “Mannu” e del Rio “Gozzua o di Baressa”  
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sottoposti al vincolo di totale inedificabilità ai sensi della Legge 8 agosto 1985 n. 431 e dell’art. 

10/bis della Legge Regionale 22 dicembre 1989 n. 45. 

L’eccezioni è costituita dall’ultimo tratto della strada vicinale in località “NURAZZOU”, che si 

trova in ZONA E (zona agricola). 

In prossimità del primo tratto della strada vicinale in località “NURAZZOU”, è presente un sito 

di interesse archeologico che quindi è sottoposto a tutela ambientale. Ai fini della salvaguardia e 

della tutela archeologica, sono state individuate nella SOTTOZONA H3 le aree che rivestono 

particolare interesse storico-culturale e paesaggistico per la presenza di testimonianze archeologiche 

quali nuraghi, insediamenti prenuragici, insediamenti d’epoca romana e punica. Il vincolo di 

inedificabilità vale per l’intera area interessata dalle emergenze archeologiche e viene esteso per 

una fascia di ampiezza pari a 100 metri, con distanze misurate dal confine ideale rappresentato delle 

emergenze archeologiche visibili. 

Pertanto le Norme del P.U.C. indicano che, nelle aree esterne al centro abitato è previsto un 

vincolo di inedificabilità assoluta nella fascia, misurata dalle sponde (o dal piede degli argini ove 

esistenti), per una distanza di 150 metri. 

Si verifica che gli interventi in progetto non causano impatto ambientale, in quanto si tratta di 

opere di miglioramento delle pavimentazioni stradali. Infatti, previa scarificazione del fondo attuale, 

tali lavori dovrebbero riportare la livelletta delle strade alla quota originaria (con eventuali rilievi di 

10÷15 cm rispetto alla situazione attuale). 

Quindi si afferma in questa sede che, tali provvedimenti non apportano modifiche sostanziali 

alla qualità ambientale e paesaggistica dei contesti territoriali interessati. 

Lo strumento urbanistico prescrive comunque che, per tutti i lavori che interessino le fasce di 

rispetto, venga tempestivamente preavvisata l’Ufficio Tutela del Paesaggio e la Soprintendenza 

Archeologica, prima della data di inizio dei lavori. 
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A tal proposito, di concerto con il Responsabile del Procedimento, sono sati predisposti degli 

elaborati grafici, con l’intento di illustrare le zone interessate e i tipi di intervento. Precisamente 

saranno redatti: 

− una corografia in scala 1:25000 dove indicare l’ubicazione dei siti in questione; 

− le sezioni tipo delle strade da realizzare; 

− una relazione generale che riferisce in merito al tipo di intervento e agli aspetti 

funzionali. 

Questi elaborati sono stati presentati ed hanno avuto il benestare dell’Ufficio Tutela del 

Paesaggio e della Soprintendenza per i Beni Archeologici con il necessario parere amministrativo 

FAVOREVOLE di compatibilità dell’intervento. 
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1.8 DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

Tutte le strade in progetto hanno una rilevanza catastale, in quanto si tratta di strade vicinali 

comunali che già figurano nelle registrazioni dell’Ufficio Tecnico Erariale. Questo comporta che, le 

aree relative ai lavori di cui sopra, sono già a disposizione dell’Amministrazione Comunale 

Durante le fasi di realizzazione delle opere in progetto, è auspicabile un’efficiente 

collaborazione tra l’Amministrazione Comunale, l’impresa appaltatrice e i proprietari dei terreni 

adiacenti alle sedi viarie interessate, in modo da giungere da una sollecita soluzione nella 

risoluzione di eventuali problemi connessi con l’installazione dei cantieri. 

1.9 QUADRO FINANZIARIO – COPERTURA DELLA SPESA: 

La cifra complessiva da erogare ammonta a £ 70.000.000 e provvederà a coprire l’importo dei 

lavori a base d’asta, le spese tecniche relative alla progettazione, alla direzione dei lavori e al 

coordinamento della sicurezza, le spese per l’I.V.A. e per eventuali altre imposte, l’importo per 

ulteriori altre somme a disposizione della Stazione Appaltante. 

Per quanto riguarda l’articolazione dell’intervento, è intendimento della Stazione 

Appaltante stipulare un Contratto d’appalto per Lavori a Misura. L’aggiudicazione 

dell’appalto avverrà mediante offerte al ribasso sull’importo dei lavori a base d’asta. 

Non saranno ammesse offerte per singoli lotti funzionali, per cui l’importo dei lavori a base 

d’asta è relativo alla totalità dell’Opera Pubblica da appaltare (in questo caso tutte le strade in 

oggetto). 

A carico del Comune di Gonnoscodina:    €   70.000,00 (100,0%) 
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1.10 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO 

Il computo metrico estimativo, per gli interventi in oggetto, è effettuato applicando alle 

quantità caratteristiche degli stessi, i corrispondenti costi. Questi sono ricavati applicando i 

parametri desunti da interventi similari realizzati nel territorio circostante. In mancanza di questi 

dati, i costi sono dedotti redigendo delle analisi di massima con prezzi unitari ricavati dai prezziari o 

dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata. 

Il risultato del computo metrico estimativo dell’intervento e delle espropriazioni confluisce in 

un “Quadro Economico” redatto secondo lo schema di cui all’art. 17 del D.P.R. 21 Dicembre 1999 

n. 554 “REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE QUADRO IN MATERIA DEI LAVORI PUBBLICI 11 

FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI”. Come previsto dal 2° comma dell’art. 17, 

l’importo totale dei lavori è stato suddiviso in importo per l’esecuzione delle lavorazioni ed importo 

per l’attuazione dei piani di sicurezza (questo ultimo non soggetto a ribasso d’asta); in via 

preventiva i costi per la sicurezza sono stati valutati mediante percentuale sulle lavorazioni da 

eseguirsi. 

Per quanto riguarda le somme a disposizione della Stazione Appaltante, attraverso valutazioni 

di massima, effettuate in sede di accertamenti preliminari,  sono state destinate somme necessarie 

alle imposte, alle spese tecniche, agli oneri per il Responsabile del Procedimento. 

 

Gonnoscodina, 16 dicembre 2008 

I TECNICI INCARICATI 

Ing. Daniele TATTI       Geom. Luca STERI 

______________________     _______________________ 
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